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Verbale della riunione di martedì 23 marzo 2010
Sono presenti all’incontro i RAPPRESENTANTI di:

PARROCCHIE: Addolorata, Alberese, Buriano, Castiglione d. P., Crocifisso, Nomadelfia, Roselle, Rispescia, Roccastrada, S. Famiglia, S. Giuseppe, S. Lucia, Beata Teresa. 

ASSOCIAZIONI-MOVIMENTI: Agesci GR1, Centro Giovanile Frassati, Focolari, Gifra (S.Lucia e Castiglione), Movimento Apostolico, Neocatecumenali, La Sesta Arte.

L’incontro inizia alle ore 19, con la partecipazione di 20 persone.  

La riunione odierna, come indicato dall’ordine del giorno, verte soprattutto su due temi: la GMG e l’introduzione al “Progetto Diocesano di Pastorale Giovanile”.

1.
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’  (GMG)


E’ l’argomento che viene affrontato per primo, nella duplice prospettiva della GMG “diocesana” e della GMG internazionale di Madrid.


1.1. In sintesi le indicazioni e le osservazioni relative alla GMG diocesana:


A) Viene celebrata domenica prossima, 28 marzo (anziché il 27 come indicato dal calendario diocesano) e come completamento della “Via Crucis dei Giovani” (anch’essa spostata al 28 anziché celebrata il venerdì 19) per non duplicare la convocazione dei giovani della diocesi;


B) la data del 28 è stata accolta, perché già scelta dalla parrocchia di S. Francesco, che aveva già stabilito questa scadenza per una meditazione sulla Passione di Cristo, preparata dai giovani della stessa Parrocchia.  Poiché la precedente riunione della Consulta PG (23 febbraio) ha avuto difficoltà ad organizzare i due tradizionali appuntamenti giovanili, si è deciso di convogliare i giovani su questo unico appuntamento (vedi il Verbale n.5).


C) per caratterizzare la GMG diocesana, si è pensato di offrire ai partecipanti alla Via Crucis il “Messaggio per la XXV giornata Mondiale della Gioventù” del Papa Benedetto XVI, leggendone alcuni brevi tratti, con un commento del nostro vescovo e con una breve preghiera conclusiva.


D) si è sottolineato come la “Via Crucis dei giovani” come la “GMG diocesana” risultano tappe di un itinerario formativo per i giovani, dal titolo “Maestro, che devo fare?” (avviato già da Ottobre 2009) e che ha anticipato la proposta che proprio in questi giorni è stata inviata dal “Servizio Nazionale per la Pastorale Giovanile” della CEI e che ha invitato le Diocesi italiane a fare un percorso triennale di formazione per i giovani, scandito in tre momenti: 2010 (la preparazione), 2011 (l’incontro), 2012 (il racconto). E’ il percorso che la nostra Consulta PG aveva già progettato nel mese di Settembre 2009 e che sta sviluppando da quella data.


1.2. In sintesi le indicazioni relative alla GMG di Madrid.


La discussione su questo tema si avvale soprattutto delle notizie che d. Pierdante riferisce a seguito dell’incontro dei responsabili delle diocesi della Toscana che proprio questa mattina si sono incontrati a Firenze per valutare il progetto dal punto di vista organizzativo e dal punto di vista formativo.


In sintesi le notizie e i problemi emersi nel confronto all’interno della Consulta PG:


A) l’idea dominante è di costituire un unico gruppo di giovani (a Firenze si è parlato di 2000 presenze ipotizzabili), provenienti dalle varie diocesi, collegati in un’unica esperienza di pellegrinaggio allo scopo di favorire la comunione ecclesiale giovanile all’interno della Regione Toscana;


B) l’esperienza prevederebbe alcuni giorni di “gemellaggio” con la Diocesi di Valencia (che si è impegnata ad ospitare alcune diocesi italiane (Toscana, Lazio, Liguria, oltre ad altre straniere per un totale di 40.000 giovani), organizzando con loro alcune iniziative di preghiera e di incontro giovanile, orientate soprattutto ad offrire un segnale “di vita ecclesiale giovanile” importante per la diocesi di Valencia (in questo senso la nostra presenza a Valencia avrebbe anche una forte dimensione testimoniale e di missionarietà);


C) il gemellaggio con Valencia comporta alcune scelte tecniche: partenza da Civitavecchia il giorno 8 agosto, in nave; sbarco a Barcellona, viaggio in bus fino a Valencia; permanenza a Valencia fino ai giorni centrali della GMG di Madrid (dove ci si trasferisce il 15 agosto e vi si rimane fino al mattino del 22, giorno della partenza per Barcellona e dell’imbarco per Civitavecchia, con rientro alle proprie diocesi il 23 agosto).


D) Se si riesce a formare il gruppo dei 2.000 giovani della Toscana, il costo complessivo sarebbe contenuto entro un tetto massimo di 600 euro a persona, tutto compreso (bus, nave, quota CEI, pasti, ecc.). Si è affrontato, nel dettaglio, il senso di questa opportunità (anche economica) e la quasi impossibilità di trovare formule economicamente più vantaggiose (data la stagione alta del turismo spagnolo e della impossibilità di reperire vettori alternativi nella coincidenza, non certo favorevole, dell’ondata turistica e della GMG.


E) Si è deciso di costituire un “gruppo di lavoro per la GMG di Madrid”, che si riunirà quanto prima, anche perché - per la Toscana  -  la scadenza delle “pre-iscrizioni”  (valevole a definire se è possibile praticare l’ipotesi suggerita dalle diocesi toscane) è a fine Aprile.  La scadenza è percepita da tutti come troppo ravvicinata e difficilmente accettabile. Ci si rende conto della nostra difficoltà. Ma questa scadenza è legata ai contratti con i vettori di trasporto in Spagna (tutti, non solo la nave) e alla scadenza richiesta dall’organizzazione PG della CEI (tra Luglio e Ottobre vengono richieste le adesioni e le quote di pre-iscrizione).


F) Ci si rende conto che si tratta di un impegno molto forte e di un’attività organizzativa di non poco peso.  Ci si chiede quanto ci si voglia realmente impegnare per favorire un’esperienza riconosciuta come altamente provocante e formativa per i giovani e quanto, invece, si sia disposti a “lasciar perdere”, vista l’entità della fatica e dell’impegno. 


G) Si cercheranno soluzioni alternative al tempo molto prolungato (il progetto prevede circa due settimane di presenza in Spagna), anche se questa scelta alternativa andrebbe a compromettere il progetto “PG Regionale Toscana”. 


H) Si afferma l’importanza di ulteriori scelte:



* preparare un adeguato itinerario formativo che preveda l’evento della GMG di Madrid e che ne prolunghi l’efficacia, per tutta la realtà giovanile (qui si intende l’età dai 16-17 anni ai 30-34) della Diocesi;



* prevedere un evento celebrativo in concomitanza con le giornate finali della GMG di Madrid per chi resta in Italia (sul tipo di quanto già vissuto con Sydney-Castiglione)



* rispettare rigorosamente per il viaggio in Spagna la fascia di età indicata: 16-34 anni



* richiedere, per chi andrà a Madrid, la partecipazione rigorosa agli appuntamenti di preparazione previsti dal Gruppo di Lavoro.



+* come nelle precedenti esperienze di GMG, coinvolgere parrocchie, associazioni, gruppi perché intraprendano iniziative finalizzate a contenere la spesa necessaria al pellegrinaggio e nello stesso tempo a rendere partecipi, anche sotto l’aspetto spirituale, dei contenuti formativi della GMG.

2.
Progetto Diocesano di Pastorale Giovanile: l’ INTRODUZIONE


Si procede alla lettura e all’approvazione del testo, elaborato nelle precedenti riunioni della Consulta PG, che costituisce la “Premessa” a quanto la Consulta stessa continuerà a formulare per giungere ad un documento conclusivo che contenga le linee di indirizzo della “Pastorale Giovanile diocesana”.  


Il testo è approvato all’unanimità.  Ci si consegna il lavoro per il prossimo segmento di studio e di approfondimento: la lettura della realtà giovanile del nostro Territorio per cogliere le domande educative dei giovani.


Ad introdurre questa ricerca viene fornita una scheda contenente dati anagrafici (raccolti per fasce di età secondo un criterio attinente interventi educativi e pastorali) dei Comuni presenti nell’area diocesana. Si tratta dei dati più recenti e attendibili per l’anno 2008, forniti dalla Provincia di Grosseto.  Ci siamo soffermati brevemente a cogliere alcuni aspetti di lettura interpretativa. Ci si lascia la consegna di valutare se i criteri indicati nella suddivisione delle fasce di età siano i più opportuni o non convenga seguire altri criteri.

3.
Varie


3.1. PIAZZA GIOVANE 


Viene preso in considerazione il Progetto dell’Ufficio di Pastorale Familiare, cui la Consulta PG intende collaborare per la “Settimana della Famiglia”.  Viene illustrato il progetto “PIAZZA GIOVANE” e si chiede chi intenda parteciparvi (con banchetto, gazebo, tavolino, volantinaggio…)


3.2. LABORATORIO VIDEO 


Viene segnalato che da Aprile verrà avviato il “Laboratorio Video”, già presentato in più occasioni. Avrà svolgimento “sperimentale” nei mesi di Aprile e Maggio. Ad Ottobre si prevede l’attivazione regolare.


3.3. PROFESSIONE DI FEDE DICIOTTENNI 


Si segnala l’avvio delle adesioni all’esperienza in oggetto. Si fa invito a segnalare i candidati. Domenica 11 aprile ci sarà il primo incontro, a carattere organizzativo, per decidere insieme i giorni, gli orari, il luogo più opportuni per tutti i partecipanti. La conclusione è prevista per la Veglia di Pentecoste.


3.4. Incontri di RICERCA VOCAZIONALE 


A seguito di alcune richieste, viene avviato un itinerario “sperimentale” di incontri per giovani (di età compresa tra 20-30 anni, di entrambi i sessi), mirati a sostenere una più accurata ricerca vocazionale per quanti si interrogano seriamente sul proprio futuro. Gli incontri avranno inizio nella seconda metà di Aprile, secondo un calendario che verrà pubblicato nel sito della PG diocesana.


Si conferma la prossima riunione della Consulta PG  per martedì 27 aprile.


La riunione termina alle 20,45
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